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Governo 

; tratta di interventi di genuino 
appoggio alla causa governa
tiva del PLI, oppure di un 
ennesimo tentativo di alcuni 
gruppi de di disseminare il 
cammino del presidente inca
ricato di altro materiale di 
inciampo. 

Anche i socialisti sembra
no premere comunque in fa-

, vore del PLI. Lo hanno fat
to intravedere ieri con una 
nota della segreteria del par
tito, che — tra l'altro — am
monisce Pandolfi, dicendogli 
che se lui,. « invece di dar 
vita a un governo di tregua 

\ reale », riproponesse «nella 
sostanza dei fatti e delle mo
tivazioni politiche la prece
dente coalizione, il suo ten
tativo rischierebbe di andare 
incontro a un netto insucces
so ». Non ò difficile leggere 
tra le righe una sollecitazio
ne socialista per il quadri
partito ritagliato sulle vec
chie coalizioni di centro. Do
po di che, la segreteria so
cialista non rinuncia ad af
facciare il discorso sull'im
pegno con il quale anche le 
altre forze della sinistra « in
tendano porsi di fronte al 
problema democratico di as
sicurare un minimo di go
vernabilità*. 

Dietro la disputa sulla 
struttura del governo e sulla 
distribuzione dei posti già è 
cominciata la danza dei nomi 
dei possibili nuovi ministri. 
(in punto fermo sembra, fi
nora, quello di Visentin!: il 
presidente incaricato, che è 
stato suo sottosegretario al
le Finanze ai tempi della ri-

' forma, lo vorrebbe al Teso-
' ro. Per i repubblicani do
vrebbero rimanere anche 

' Compagna e Spadolini, men-
' tre si . parla d'un possibile 
ritorno di Ossola e Prodi (un 
uomo che adesso è sostenu
to anche da Donat Cattin, 
suo acerbo critico appena 
qualche mese fa, quando l'e
conomista bolognese gli sof
fiò il posto di ministro del
l'Industria). E Nicolazzi? Ci 
sono voci secondo le quali 
sarebbe difficile una sua per
manenza nel governo, ma ov
viamente vi sono anche am
bienti che lo difendono stre
nuamente. 

Infine, una precisazione di 
piazza del Gesù sul prossimo 

' congresso democristiano. Si di
ce che esso dovrebbe svol
gersi entro l'anno. E', since
ra e realistica questa pre-

.cisazione? Ciò che tutti san
no è ' che nei giorni scorsi 
si è parlato in sedi autorevo
li di febbraio o di marzo 
come data probabile. Eviden-

» temente, ora si sta cercan
do di tranquillizzare gli in
terlocutori politici, e soprat
tutto i socialisti, che si ap
prestano ad astenersi sul go
verno. facendo intravedere 
più prossima la data del con
gresso. e quindi togliendo ul
teriormente fiato a ' questo 
governo, sbiadendolo di più, 
poiché si tratta di un gover
no di attesa, in vista di un 

. quasi mitizzato dopo congres
so de. visto come approdo 
di nuovi e stabili equilibri 
politici. Ma per preparare 
questi equilibri non si vede 
sulla scena, nella DC, nep
pure l'ombra di una organi-

• ca strategia. Tutto è in for
se. La battaglia è aperta. 

Netta 

I compagni Elena ed Andrea Pa
rodi annunciano la scomparsa del 
P»P* ' 

GIACOMO PAREDI ' 
esemplare figura di lavoratore, me
daglia d'argento e croce di guerra 
al V.M. e sottoscrivono tire 50.000 
per l'« Unita». 
• Como. 30 luglio 1979. ! 

La Federatone di Como del PCI 
6 vicina al compagno Andrea Pa
rodi. segretario della FILLEA-
CGIL di Como per la scomparsa 
del padre 

GIACOMO PAREDI 
I funerali si terranno oggi, lune

di 30 luglio, alte ore 17 in Canzo 
con partenza da via Risorgimento 
n. 7. 

Como, 30 luglio 1979. 

Nel terzo anniversario della mor
te di 

ANGELA DORIA SPORN 
la ricordano con profondo rimpian
to il marito Marcello e le figlie 
Natascia e Cecilia con le toro fa
miglie. In memoria della congiun
ta offrono all'c Unita» L. 30.000. 

Milano, 30 luglio 1979. 

Sono trascorsi tre anni dalla 
morte del compagno 

ANDREA REDETTI 
La moglie e i figli lo ricordano 

con infinito amore a tutti coloro 
che lo conobbero.e lo stimarono. 

Sono state sottoscritte L. 50.000 
per l'u Unità» alla salone Gutaa-
Bassanello di Padova. 

• Nel terso anniversario della scom
parsa del compagno 

• ANDREA REDETTI 
l familiari lo ricordano agli amici 
e al compagni: la sua onestà, il suo 
rigore, la sua serietà siano di e-
aempio a molti. 

Sono state sottoscritte L. 100.000 
per l'c Unità » alla sezione Dal 
Fosso. 

Sisa e Mario BeUasto ricordano 
il compagno 

ANDREA REDETTI 
con l'affetto di sempre, grati di 
averlo potuto avere come amico e 
come esempio. 

Sono state sottoscritte L. 50.000 
per « l'Unità » alla sezione Novelli. 

mo che nei confronti di un go
verno cóme quello che si pre
annuncia il PCI starà all'op
posizione, e non solo per coe
renza ad una linea che abbia
mo stabilito nel congroj.so e 
ribadito recentemente nel Co
mitato centrale ma per dove
re di chiarezza democratica, 
e di precise distinzioni della 
responsabilità. Ciò non signifi
ca — sia ben chiaro — che fa
remo il gioco del massacro, 
che punteremo sulla paralisi. 
Al contrario: nemmeno l'ordi
naria amministrazione, lo pau
se o le tregue, ì rinvìi posso
no trovare da parte nostra 
una qualche tolleranza. Il Pae • 
se non può attendere che la 
DC faccia il congresso, e chi 
sa quando lo farà! risolva in 
qualche modo i contrasti e le. 
contraddizioni che la trava
gliano. -

« Dall'opposizione ci battere
mo — ha concluso Natta — 
dunque, con serietà e con vigo
re perchè vengano affrontati e 
risolti i problemi più urgen
ti e vitali — quelli che riguar
dano il lavoro, il livello di 
vita, la sicurezza delle grandi 
masse popolari — e perchè di
venti possibile la soluzione 
che è necessaria per la sal
vezza e l'avvenire del nostro 
Paese: che alla direziono po
litica della nazione par*-' 'ipi-
no finalmente le forze rap
presentative del movimenta o-
peraio e popolare ». '< 

Esodo 

Il Circolo ARCI Alfredo Grassoni 
partecipa al lutto che ha colpito 
il compagno Giuseppe Vilardi per 
la perdita del fratello 

..." OTTAVIO , 
In memoria offre lire 30 mila al
l'* Unità». v 

Milano. 30 luglio 1979. 

proprio vero che ognuno di 
noi ormai segue come una 
pecora chi gli sta davanti? 
Un pensiero malizioso che ab
biamo scacciato subito. 

Cosi, a destinazione siamo 
giunti sudati e stanchi, ma 
con la macchina riposata. Il 
mare ci attendeva. Più che il 
mare la colossale macchina 
di cui parlavamo prima, la 
macchina delle vacanze che 
la riviera emiliana o roma
gnola, in particolare, ha sa
puto costruire; tutto perfetta
mente organizzato, oliato da 
anni di esperienza. Arrivi e 
ti fanno sentire come a casa 
tua, ognuno di noi è un ospi
te d'onore, sostituendo a ipo
crite cerimonie una affabi
lità che nessun galateo inse
gna. Non è cosa da poco. 

E' una macchina, questa 
delle vacanze, che ingiganti
sce di anno in anno, talché 
la spiaggia sembra rimpiccio
lirsi ogni estate di più; 14 
file di ombrelloni, abbiamo 
contato, uno stretto all'altro, 
e poi dayami, sulla battigia, 
una distesa di lettini sui 
quali si stendono preferibil
mente gli stranieri con le 
spalle tradizionalmente brucia
te dal sole e lucide di olii 
dai nomi sempre più esotici, 
ma sempre gli stessi: Io capi
sci dall'odore, un sottile odo
re di rancido che si spande 
dovunque, ti si attacca addos
so e non te lo levi più. 

Gli stranieri sono tanti di 
più quest'anno, sono venuti 
anche in questo periodo; era
no anni che in luglio andava
no in Spagna o in Africa: è 
una provvidenziale ondata di 
ritorno, e Spendono meno e 
vengono trattati meglio, chia
mali stupidi tu», dice un ba
gnino. Vengano pure. 

La spiaggia è un assordan
te bailamme, il mare ribol
le di bagnanti, centinaia di 
vele si incrociano all'orizzon
te, ogni tanto annerite dalla 
sagoma di un grosso motosca
fo, gli aerei con la striscia 
pubblicitaria attaccata alla 
coda ripetono incessantemen
te il loro carosello; a un cer
to punto ci svolazza persino 
un paracadutista trainato da 
un motoscafo. Sulla sabbia ro
vente, bravissimi a non cal
pestare nessuno, passano de
cine di venditori di < cocco 
bello», i bambini urlano, sal
tano, piangono, le madri li 
sgridano, mollano pacche sui 
sederi innocenti, le radioline 
trasmettono canzoni. Siamo in 
vacanza. Buon riposo. 

A partire da venerdì scorso 
l'esodo estivo, massiccio come 
sempre, verso le località di 
villeggiatura, ha riversato per 
tre giorni consecutivi sulle 
strade e le autostrade italiane 
milioni di veicoli con le ine
vitabili lunghissime code ai 
caselli e gli altrettanto inevi
tabili incidenti, anche gravi. 

La punta massima di traf
fico è stata registrata, come 
era prevedibile, ieri, dome
nica, quando anche i ritar
datari si sono messi in viag
gio. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Molto caldo e molto traffico 
anche nel Friuli-Venezia Giu
lia dove ieri la temperatura 
massima ha superato i trenta 
gradi. Grande movimento so
prattutto nelle località di 
frontiera con Austria e Jugo
slavia dove si sono formate 
code lunghissime e lente a 
causa dei controlli doganali. 
Ieri Ugnano era invasa da 
oltre 150 mila villeggianti. 

VENETO — Migliaia di stra
nieri, soprattutto austriaci, 
tedeschi e danesi, hanno scel
to il Veneto per le loro va
canze. Ieri numerosissime au
to di questi Paesi si sono 
messe in coda ai caselli auto
stradali insieme ai veicoli ita
liani in un traffico, se non 
caotico, certo molto difficile. 

EMILIA e TOSCANA — Co
de interminabili di autoveicoli 
sono state registrate ieri al 
caselli di uscita delle auto
strade emiliano-romagnole nei 
pressi delle località riviera
sche. Molto intensa la circo
lazione di autoveicoli anche 

in Toscana dove sono state 
segnalate difficoltà nel rifor
nimento di gasolio. 

ABRUZZO — Due chilome
tri di coda, ieri mattina, alle 
uscite nord e sud di Pescara. 
Traffico caotico anche lungo 
la statale adriatica mentre gli 
alberghi hanno fatto registra
re il tutto esaurito. 

CAMPANIA — Traffico in
tensissimo per tutta la gior
nata di ieri in Campania do
ve, soprattutto ai caselli auto
stradali, si sono formati gi
ganteschi Ingorghi e lunghe 
code di veicoli. La polizia 
stradale ha calcolato che lun
go l'arco della giornata nella 
regione siano transitate oltre 
un milione di vetture. 

PUGLIA, CALABRIA, BASI
LICATA — Traffico eccezio
nale anche nelle regioni del
l'estremo sud dove tutte le 
autostrade che portano nel 
luoghi di villeggiatura sono 
sottoposte ad un flusso inten
sissimo' di veicoli. Pressoché 
deserti, per contro, i grandi 
centri abitati. 

SICILIA — Affollatissime 
(non ci sono più posti liberi 
negli alberghi e nelle pensio
ni) le località turistiche della 
Sicilia dove il flusso turistico 
è favorito dal bel tempo come 
in quasi tutto il resto del 
Paese. Strapiene di bagnanti 
le spiagge. 

Superiori 
ormai uno dei luoghi comuni 
più radicati, anche tra molti 
dei cosiddetti « addetti ai la
vori ». Intere organizzazioni 
giovanili, solo per fare un 
esempio, su questo assioma 
hanno costruito gran parte 
della propria politica tra le 
nuove generazioni. Non c'è 
poi da stupirsi, alla luce dei 
dati di fatto, che tale linea 
politica sia andata incontro 
a secche sconfitte. ' 

E non si pensi che gli in
dici di scolarità di cui abbia
mo parlato siano il risultato 
di un qualche « crollo » delle 
iscrizioni verificatosi negli ul
timi anni. Al contrario: an
che recentemente si è assisti
to ancora a una lenta, ma 
costante crescita della popo
lazione scolastica nelle medie 
superiori. Cinque anni fa, 
tanto per fare un solo esem
pio, la percentuale dei gio
vani iscritti alle medie su
periori era del 46.1% (in Lom
bardia del 44,3%). 

La spinta di vasti settori 
delle masse popolari verso 
una superiore istruzione non 
accenna a diminuire, dunque, 
almeno fino al livello del di
ploma, ma certamente si di
versifica, disperdendosi an
che. talvolta, nei mille rivo
li' di una scuola media supe
riore che da troppi anni at
tende di essere unificata con 
la riforma. Si assiste cosi - a 
una sorta di • polarizzazione 
nelle opzioni scolastiche: cre
scono, infatti, le iscrizioni nei 
licei da una parte e negli isti
tuti professionali — quelli che 
più direttamente • preparano 
al lavoro — dall'altra; dimi
nuiscono negli istituti femmi
nili, nei magistrali e in certi 
rami degli istituti tecnici (co
me l'elettrotecnica) • che of
frono minori sbocchi occupa
zionali. (Inutile aggiungere 
che all'origine di tali «libe
re scelte» vi sono rigide di
visioni di classe: avete mai 
visto un figlio di primario 
iscritto in un istituto tecnico 
per elettrotecnici?). 

Una contrazione nelle iscri
zioni, invece, si ha al livello 
dell'università: da qualche 
anno, infatti, diminuiscono — 
seppur di poco — le imma
tricolazioni nei diversi corsi 
di laurea, e — in mancanza 
di controprove statistiche ap
prezzabili — tutto lascia pre
vedere che la diminuzione del
le iscrizioni sia più sensibile 
tra gli studenti che negli an
ni scorsi erano stati i mag
giori protagonisti del boom 
delle università, ovvero non 
tra i liceali, ma tra coloro 
che hanno solo un diploma 
di perito, di ragioniere, di 
geometra. O tra quelle mae
stre che ai quattro anni di 
magistrali hanno aggiunto lo 
inutile appendice del cosid
detto «anno propedeutico». 

Il rischio, dunque, che si 
possa assistere nei prossimi 
anni a una inversione di ten
denza nella spinta alla* sco
larizzazione tra i figli dei 
lavoratori esiste. Alcuni se
gnali, anzi, stanno ad ìndi-
care che al massimo livello 
dell'istruzione questa involu
zione è già iniziata, sia pure 
quasi impercettibilmente. E la 
stangata delle bocciature, che 
si è abbattuta a fine anno con 
particolare violenza sugli stu
denti degli istituti tecnici, ri
schia di dare il via a una 
accelerazione della corsa agli 
abbandoni. (E anche qui il 
segno di classe è indiscutibi
le: a Milano nei licei classi
ci i respinti sono stati il 4.4% 
degli studenti; negli ITIS ad
dirittura il 22,6%; ì riman
dati, poi, sono il 33,2%). 

In molte famìglie di lavo
ratori vi è da credere che 
in queste settimane si stiano 
prendendo decisioni difficili e 
talvolta penose. Il mito del
l'università traballa sotto i 
colpi di un vero esercito di 
laureati disoccupati o sottoc
cupati; il liceo serve solo 
come anticamera dell'ateneo, 
e come tale torna sempre più 
ad essere frequentato solo da 
coloro «che possono permet
terselo»; le altre scuole of
frono titoli di studio di scarso 
prestigio e nessuna sicurez
za di lavoro. Vale davvero 
la pena di penare per man
tenere un figlio a scuola? 

Sarebbe gravissimo se la ri
sposta per molti fosse nega
tiva. 

Tortorella alla Festa dell'« Unità » a Rimini 

Un governo fragile lontano 
dalle necessità del Paese 

Sette mesi di crisi hanno dimostrato quanto sia stata sbagliata 
e dannosa l'opera di chi ha lavorato in ogni modo per distrug
gere quel tanto di unità democratica che si era riusciti a costruire 

RIMINI — «E' assai signifi
cativo — ha affermato il com
pagno on. Aldo Tortorella, 
ueua Direzione del PCX, par
lando ai Festival dell-Unità 
di Kimmi — il tipo di ap
prodo cui si sta per giunge
re dopo tanti mesi ai crisi 
politica. Il governo che sta 
nascendo viene definito di tre
gua oppure sbiadito. In que
sta presentazione intessuta di 
modestia c'è, naturalmente, 
anche una mossa propagandi
stica. L'eccesso di dispute di 
partito — talora cosi sottili 
da essere incomprensibili — 
ha profondamente annoiato e 
irritato molti. 

« Inoltro — ha proseguito 
Tortorella — vi è stata una 
campagna semplificatrice (per 
l'esattezza si dovrebbe dire: 
falsificatrice) che ha teso a 
presentare questo eccesso di 
spirito di parte come un ri
sultato della politica in quan
to tale. Dunque, presentare 
un governo come di tregua 
o meglio ancora come uh go
verno tecnico può apparire o 
può essere fatto apparire co
me cosa rispondente al fasti
dio crescente tra la gente. 

«Ciò richiede — ha detto 
Tortorella — anche il lancio 
sul mercato dell'on. PandolA 
corno se egli fosse una sorta 
di tecnico puro in palese con
traddizione con il vero: rna 
non è questa la questione es
senziale. Pandolfi non è un 
tecnico; e il governo 6 — al 
di là delle mosse propagan
distiche — una operazione po

litica come altre. Ciò che è 
vero — però — è che questa 
operazione è assai lontana da 
quella che sarebbe necessaria 
in un momento come questo 
e nel mesi che verranno. 

« Vi può essere ora — e bi
sogna sforzarsi perchè ci sia 
— una riflessione politica pro
fonda. Sette mesi dì crisi — 
ha sottolineato Tortorella — 
hanno dimostrato quanto sia 
stata sbagliata e dannosa la 
opera di chi ha lavorato in 
ogni modo per distruggere 
quel tanto di unità democra
tica che si era costruita. Una 
parte di quel commentatori 
che ieri hanno attaccato vi
gorosamente l'intesa unitaria 
come il regime della ammuc
chiata oggi levano alti lamen
ti. Poiché però si tratta di 
signori poco abituati alla au
tocritica, essi incolpano innan
zitutto la legge elettorale pro
porzionale: la colpa è di que
sta legge che non determina 
la maggioranza. Ma una leg
ge non proporzionale falsifi
ca i dati della volontà popo
lare: poco importa a questi 
democratici. 

«Essi non vedono o fingo
no — ha continuato Torto-
rella — di non vedere che non 
vi è meccanismo elettorale 
che possa nascondere la cri
si di una capacità dirigente 
e di una classe dirigente, qua
le che essa sia. Quando vi è 
una così grave difficoltà di 
governo la colpa non è della 
ingegneria istituzionale (an
che se certo i meccanismi van

no sempre studiati e ristu
diati), ma della incapacità a 
risolvere i problemi che sor
gono. Per fare un esemplo: 
di Pandolfi' tanta parte della 
stampa dice che egli è un tec
nico perchè presentò 11 Pia
no triennale come un piano 
che poneva al centro la que
stione del costo del lavoro in
dustriale e del suo conteni
mento, nel mentre ignorava 
gli altri fattori economici da 
governare per un buon an
damento economico. 

« Basta questo esempio — 
ha affermato Tortorella — per 
ricordare che la tendenza, da 
cui nasce anche questo gover
no fragile, a discriminare i 
comunisti, non sorge da un 
fatto ideologico o da uno svi
scerato amore per 1 tecnici 
puri, essa nasce da corposi e 
concreti interessi di classe. 
Di fronte alle difficoltà cre
scenti entro l'occidente capi
talistico ci si dispone a di
fesa degli interessi costituiti 
e del i grandi privilegi. 

«Già i fatti — ha detto an
cora Tortorella — sono si
gnificativi: li crescere dell'In
flazione, l'ondata di sfratti, 
l'acuirsi della disoccupazione 
giovanile. Occorre, dunque, 
non un'attesa: ma un'opera 
vigorosa per invertire una 
tendenza che può farsi preoc
cupante. La tregua è concepi
ta da molti de come mezzo 
per il ritorno ad un centro
sinistra di ferro. Ma non è 
di questo che ha bisogno 
l'Italia », v 

Eccezionale servizio antincendio nel Napoletano 

I «cacciatori di fuoco » 
per difendere i boschi 

Ore e ore di pattugliamento dall'alto, a bordo di un piccolo « Piper » 

Una colonna di fumo attira l'attaiuiona dal « cacciatora di fuoco » in pattvgllamanto lungo la costa. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI Estate: mare, 
spiagge, ingorghi, prezzi in 
aumento, ma anche interi bo
schi che prendono fuoco (per 
distrazione o per dolo), in
tere zone — spesso le più bel
le — che tornano brulle. Pro
prio l'altro ieri in Toscana, 
alle Bocche di Mogna sono 
andati distrutti 40 ettari di 
bosco. i-

Ma è inevitabile? Come 
prevenire Questi danni o co
me limitarli? 

Liguria, Piemonte, Lombar
dia e Toscana già da qual
che • anno sono riuscite a ri
durre ad un terzo 1 danni 
«normalmente» prodotti dal
le fiamme con una speciale 
sorveglianza aerea. Da que
st'anno anche in Campania 
volano i «cacciatori di fuo
co». Si tratta di due pilo-
li della « Transavio » che (gra
zie ad una convenzione con 
la Regione) pattugliano dal
l'alto le «zone calde» e, al 
primo filo di fumo avvista
to, danno l'allarme alle squa
dre della Forestale. Cosi, per 
verificare i pericoli corsi dai 
boschi ed anche l'utilità di 
questo servizio abbiamo chie
sto di poter volare con uno 
di questi «cacciatori» per 
un'intera giornata, dalle 11 
di mattina alle 6 di pomerig
gio. 

La base di Giancarlo Tam-
burlini è a Capita nel Caser
tano. L'altro aereo è a Pon-

tecagnano in provincia di Sa
lerno presso l'aeroclub. 

Alle 11 partiamo. 
Ci dirigiamo verso la co

sta. Voliamo sulla pineta di 
Castelvolturno a 200 metri dal 
suolo. <A destra c'è il mare, 
a sinistra la pineta. Voliamo 
su una macchia nera: «E' 
l'incendio dell'altro giorno, 
spiega Giancarlo, il pilota, è 
stata una bella fatica spe
gnerlo ». 

Tra gli alberi un rivolo di 
fumo! 

Il «cacciatore di fuoco» 
punta su quella sottile stri
scia azzurrognola. 

E' un contadino che sta 
bruciando sterpaglia. 

Sotto la fusoliera dell'ae
reo ci sono quattro potenti 
altoparlanti che permettono 
di «parlare» alla gente a 
terra. L'aereo si abbassa e 
lancia il suo messaggio: « Sta
te attenti a quel fuoco, po
trebbe diventare pericoloso...». 

Il contadino balza sorpre
so, prende un tubo collega
to alla fontana e circonda di 
acqua il falò noi alza in 
segno di saluto il braccio. 

Riprendiamo a volare. Sor
voliamo Pozzuoli, Fuorigrot-
ta, Procida, 'Ischia, Capri. 

All'improvviso il «cacciato
re di fuoco» vede una colon-
la di fumo. La nostra chiac
chierata si interroraoe di col
po. n motore ruggisce, arri
viamo sul posto: è sterpa
glia lungo un costone che 
brucia. Accanto c'è una mac
chia mediterranea che può 

In Valle Aurina nell'Alto Adige 

Due fratellini morti 
nel rogo di un <maso> 
BOLZANO — Due bambini — una femminuccia di 4 anni 
e il suo fratellino di 3 — sono morti nel rogo del maso, 
distrutto da un incendio a San Giacomo di valle Aurina, 
in Alto Adige. Si chiamavano Alexander e Ursula Steger: 
erano i fratellini più piccoli di cinque figli di Albin Steger, 
44 anni, un agricoltore del posto e di sua moglie Paola. 
L'incendio si è sviluppato nella soffitta del maso e nel giro 

.di pochi minuti ha assunto vaste proporzioni. 
L'allarme è stato dato non appena una colonna di fumo 

è stata vista levarsi dalla casa colonica. Sono accorsi i vigili 
del fuoco, volontari di tutta la vallata e sono iniziate le opere 
di spegnimento ma nel trambusto nessuno si è ricordato dei 
due bambini. Quando è tornata la calma ci si è accorti della 
scomparsa dei due fratellini; il loro ritrovamento è stato 
drammatico. I due piccoli, imprigionati dalle fiamme, erano 
morti carbonizzati.. 

prendere fuoco. E' un incen
dio pericoloso. 

Tamburlini lancia il mes
saggio di pericolo al centro 
operativo della Forestale, de
scrive le fiamme, l'estensio
ne, la pericolosità. Chiede lo 
Intervento dell'elicottero che 
ha una base poco lontano. 
Ogni elicottero (sono due in 
Campania) porta un • grosso 
« secchio » sotto • la pancia-
che riempie in mare e scari
ca sulle fiamme. 

Il vento è forte, la mac
chia prende fuoco. Si chia
mano i volontari: « Qui la Fo
restale! C'è un incendio che 
minaccia alcune case, dateci 
una mano a spegnerlo». Ri
pete passando sulle villette 
di S. Agata il pilota. La gen
te si ferma, guarda l'aereo 
e accorre sul costone in fiam
me. Sono una cinquantina 
di persone. «Cercate delle 
frasche verdi e battete sul
l'erba in modo da fermare il 
fuoco», spiega il pilota dal
l'alto. 

•Il fumo è sempre ">iù den
so, bisogna andarci in mezzo 
e vedere cos'è successo. 
«Tienti forte» mi dice il pi
lota e va giù in mezzo ài 
fumo. 'L'aereo vibra maledet
tamente. Il calore, il vento, 
il fumo provocano una per
turbazione. Andiamo su e giù 
una ventina di volte. Arriva 
finalmente l'elicottero che, 
seguendo le istruzioni del no
stro aereo, comincia a sca
ricare l'acqua sul fuoco. Gian
carlo dopo due o tre lanci 
d'acqua si tuffa coraggiosa
mente nel fumo per vedere 
i risultati.' Si va avanti, co
si, per due ore finché l'ul
tima fiammella non viene 
spenta. 'L'elicottero ha scari
cato una cinquantina di 
«secchi» d'acqua sul crina
le, gli uomini della Foresta
le hanno bonificato la mac
chia di vegetazione, i «vo
lontari» tornano al mare. 

Riprendiamo il volo: - Ca
stellammare, il Faito, Pom
pei, la pianura nocerina, poi 
dentro verso il passo di 
Chiunzi, fino ad Amalfi, e an
cora indietro fino a Cava e 
poi verso llrpinia, Baiano, 
Avella, Montevergine. 

Torniamo a casa. Sono le 
18, siamo stati in volo set
te ore. Mio riparto subito — 
mi dice salutandomi il pi
lota — tanto oggi è stata una 
giornata tranquilla ». 

E fatto il pieno se ne va 
di nuovo verso le montagne 
a «cacciare il fuoco». Che 
vita! 

Vito Faenza 

Petizione a Pertini per chiedere un'inchiesta 

Si è rivelato una farsa 
4 

per i nostri emigrati 
il voto nei consolati 

t 

Solo un'esigua minoranza ha potuto eleggere i l Parlamento europeo • Devono essere 
accertate le responsabilità di quanti hanno portato al fallimento del voto all'estero 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE. — Franco 
Guarasclo di San Giovanni In 
Flore, Vincenzo ' Durante di 
Pietrapaola, Mario Acri an
che lui di San Giovanni in 
Flore aprono l'elenco fitto di 
nominativi, corredati del ri
spettivi indirizzi In Germa
nia, che riempie l'Intera pa
gina. E' una petizione rivolta 
al Presidente della Repubbli
ca, al presidenti della Came
ra e del Senato, e al gruppi 
parlamentari. I firmatari «pro
testano per essere stati esclu
si dalla possibilità di parte
cipare alle elezioni europee 
del IO giugno» e reclamano 
« un'inchiesta severa » che ac
certi le responsabilità. 

Lo scandalo è stato grosso, 
negli incontri dei nostri con
nazionali si continua a par
larne anche in queste afose 
giornate di fine luglio che pre
cedono il rientro in patria 
per le vacanze. 

«E' l'argomento che ti ri
trovi sul tavolo in tutti i col
loqui, in tutte le riunioni — 
dice Giorgio Marzi, segreta
rio della Federazione del PCI 
a Francoforte —. Ed è logi
co che sia così. Nei seggi e-
lettorali c'era la coda dì chi 
voleva votare e non poteva, 
gente che aveva fatto decine 
di chilometri e veniva respin
ta perchè la documentazione 
del diritto al voto era incom
pleta, altri che avevano i do
cumenti ma non figuravano 
negli elenchi degli elettori... 
Insomma, il caos. Io credo 
che sia necessaria un'inchie
sta parlamentare su questa 
faccenda vergognosa». 

«Ma è chiaro — aggiunge 
Marzi — che non si tratta di 
fermarsi a piangere sul lat
te versato: bisogna che que
sta brutta pagina diventi una 
motivazione di più per apri
re agli emigrati le porte di 
un'effettiva partecipazione, per 
renderli protagonisti delle 
scelte che li riguardano». 

Vista di qui la beffa gio
cata sulla pelle dei nostri la
voratori appare ancora piU 
offensiva e crudele di quan
to era emerso attraverso le 
stesse cifre, pur cosi eloquen
ti, /Iella consultazione euro
pea nella Germania occiden
tale (meno di 40 mila votan
ti su 570 mila Italiani residen
ti nella RFT). Al cronista re
sta solo la difficoltà della 
scelta tra 1000 episodi che a 
volte rasentano l'incredibile e, 
tutti insieme, compongono un 
panorama di inefficienze, di 
clamorose debolezze delle 
strutture ministeriali, di im
previdenza e superficialità di 
certi 'vertici burocratici, di 
ignoranza delle condizioni 
reali della nostra emigrazione. 

Eccone alcuni. Silvano Mar-
tallani, proveniente da Gori
zia, è in Germania dal 1952, 
con residenza a Stoccarda. 
Tre mesi prima del voto pre-. 
senta la domanda per esse
re iscritto negli elenchi degli 
elettori • all'estero; da notare 
che ha sempre regolarmente 
ricevuto la cartolina per le 
*»'<wjnni Dolitiche in Italia. 
Per le europee, invece, gli si 
comunica che non risulta 
•> ueiuutivamente residente al
l'estero », per cui — con 27 
anni di emigrazione < sulle 
spalle — non potrà votare nel
la RFT. 

Venticinque lavoratori della 
ditta Schlotosch di Franco-
forte (di cui 14 iscritti al PCI) 
hanno anch'essi regolarmente 
richiesto di votare all'estero. 
Solo due, però, ricevono l'au
torizzazione. Dove sono fini
te le altre domande? In qua
le ufficio si sono arenate, e 
perchè? Il mistero è da chia
rire. 

Da Ludwlgsburg, grosso cen
tro industriale del Baden-
Wurttemberg con una forte 
presenza italiana, 70 operai 
rientrano insieme, in pullman, 
a Sannicandro Garganico per 
le politiche del 3 giugno, vo
tano, ritirano il certificato per 
la consultazione europea e 
tornano frettolosamente in 
Germania dove sta scadendo 
il permesso di lavoro. Ma 
quando si presentano al seg
gio di Ludwigsburg per com
piere il loro dovere di «cit
tadini della Comunità» sco
prono — è il termine esatto 
perchè nessuno li aveva in
formati — che non gli è con
sentito votare in quanto il 
certificato manca dell'autoriz
zazione per il voto all'estero. 
C'è da stupirsi se, pieni 
di comprensibilissima collera, 
minacciano di occupare il 
seggio? 

I lavoratori italiani di Och-
senhausen avrebbero potuto 
votare al seggio di Ehingen, 
a 30 chilometri dalla loro cit
tà. Invece si sono trovati tut
ti — con l'eccezione dei sar
di, non si sa bene perchè — i-
scritti al seggio di Karlsruhe, 
distante 200 chilometri. Alcu
ni si sono rivolti al consola
to di Stoccarda, hanno chie
sto e ottenuto di votare a 
Ehingen. Ma molti non sa
pevano che c'era questa pos
sibilità e hanno rinunciato al 
voto. 

I casi di questo genere so
no stati numerosi. I nostri 
connazionali che lavorano al
la Mercedes di Esslingen, al
la periferia di Stoccarda, so
no stati inseriti nell'elenco 
degli elettori del seggio di 
Treviri, qualcosa come 350 
chilometri lontano dalle lo
ro case. Il risultato è che nei 
due seggi di Treviri, che con
tavano complessivamente 1400 
elettori, i votanti sono stati 
una ventina in tutto. 

Impreparazione e facilone
ria hanno impresso un segno 
profondo nello svolgimento 
della consultazione; in qual
che caso anche trovare il pro
prio seggio ha presentato 
delle difficoltà. Le urne per gli 
elettori italiani di Kaiserslau
tern erano allogate in una 
scuola pubblica, senonchè il 
numero civico della strada se

gnato nelle schede corrispon
deva a una casa privata. 

« Abbiamo dovuto affiggere 
un cartello — raccontano l 
compagni — indicando l'indi
rizzo esatto del seggio». 

Ma è accaduto ben di peg
gio, come risulta da verba
li e da testimonianze di rap
presentanti di lista. - Spesso 
neppure 1 presidenti di seg
gio erano stati messi in gra
do di conoscere le norme e-
lettorati e di agire con sicu
rezza. In un seggio della cir
coscrizione di Francoforto si 
è votato con una matita blu 
non rispondente alle prescri
zioni di legge, e 13 schede, 
trasferite in un altro seggio 
per lo scrutinio, sono state 
annullate. 

« E' stata una farsa » è il 
duro commento degli emigra
ti che hanno vissuto da vi
cino la vicenda elettorale. A 
Darmstadt si è Impedito di 
votare a 8 elettori che si e-
rano presentati al seggio con 
documento sostitutivo rila
sciato dal console, previsto 
dalla legge ma non ricono
sciuto valido dal presidente. 
In compenso a Pforzheim han
no messo la loro sclieda nel' 
l'urna alcuni connazionali che, 
pur risultando elettori, non 

avevano 11 « visto » per 11 voto 
all'estero.. 

Una farsa che ha prodotto, 
come Inevitabile conseguenza, 
11 fallimento dell'operazlono 
voto all'estero. Marzi ricor
da che fino all'ultimo auto
rità di governo e alti funzio
nari avevano esibito un ot
timismo demagogico o del 
tutto gratuito: « In realtà, poi, 
la maggior parte dei nostri 
emigrati sono slati esclusi dal 
voto perchè non hanno rice
vuto i documenti necessari e 
perchè non ti si è informati 
del significato della consul
tazione e delle modalità del 
voto all'estero, foco o nulla 
è stato fatto per scuotere, là 
dove c'erano, apatia e disin
teresse. Giornali, radio e tv 
sono stali utilizzati troppo 
scarsamente. Nell'incontro col 
sottosegretario Sanluz a Co
lonia avevamo raccomandato 
un maggior sforzo di infor
mazione e che le liste degli 
elettori fossero rese disponi
bili per tempo. Invece sono 
arrivate a IO giorni dal voto. 
Abbiamo già pronto un elen
co di 130 tiostri iscritti e mi-
litanti che non hanno potuto 
votare nonostante avessero a-
dempiuto a tutte le formalità 
burocratiche ». 

Le insolvenze del ministero 
E Mario Clalini, responsa

bile della Federazione comu
nista di Stoccarda chiama 
In causa altre sordità e resi
stenze: «C'è stato un solo in
contro coi rappresentanti dei 
partiti politici prima del vo
to. La richiesta di organizza
re almeno 2 riunioni dei pre
sidenti di seggio della nostra 
circoscrizione, per renderli 
padroni della materia, è ca
duta perchè il consolato non 
riteneva opportuno pagare 
2 volte le spese di viaggio». 

Spesso consoli e funziona
ri hanno lavorato con gran
de impegno, con encomiabi
le tenacia, ma la buona vo
lontà non poteva sopperire da 
sola alle Insolvenze del mi
nistero e alle paurose defi
cienze strutturali. Il consola
to di Francoforte, che «am
ministra» una popolazione di 
emigrati equivalente a quel
la di una città come Novara 
e che deve svolgere i compi
ti di un ufficio anagrafico ed 
elettorale, di una questura 
per quanto riguarda il rila
scio dei passaporti, di un 

provveditorato, di un ufficio 
notarile e di assistenza, dispo
ne in tutto di una ventina di. 
impiegati. 

Hanno difettato i mezzi, mu 
è mancato soprattutto qual
cos'altro: «Sono mancati — 
è l'opinione di Marzi — la 
collaborazione e le capacità 
di coordinamento che solo la 
presenza di organi elettivi de
mocratici poteva garantire. 
Con dei comitati consolari 
funzionanti, in grado di av
vertire tempestivamente le 
difficoltà che si presentavano, 
di proporre le soluzioni e 
concorrere all'attuazione, si 
sarebbe certamente potuto fa
re di più e meglio. La nega
tiva esperienza del voto all'e
stero ci riconferma che biso
gna arrivare al più presto al
la riforma dei comitati con
solari ». 

Tra le prime proposte di 
legge ripresentate dal PCI al 
Parlamento c'è appunto quel
la per la riforma dei comi
tati. 

Pier Giorgio Betti 

Per il blocco della stazione di Saprà 

Àncora ritardi sulla 
Napoli-Reggio Calabria 

Dopo nove ore, l'occupazione è terwinata. na Disegnerà 
aspettare stasera perché i l traffico torni a normalizzarsi 

Dalla nostra redazione 
SAPRI — Non è bastata l'in
tera giornata di ieri per far 
tornare normale il. traffico 
sulla linea ferroviaria Napoli-
Reggio Calabria, paralizzata 
sabato a Sapri da duemila 
manifestanti che chiedevano 
la consegna dell'ospedale in 
costruzione da 31 anni. 

I treni viaggiano ancora 
con notevoli ritardi ed a Vil
la S. Giovanni il traghetta
mento dei convogli avviene 
ancora con difficoltà per l'ac
cumularsi dei convogli. «Ci 
vorrà ancora un giorno — di
cono al Compartimento delle 
FFSS di Reggio Calabria — 
per smaltire i ritardi e ri
mettere ordine nel traffico». 

A Sapri la situazione era 
tornata normale ieri mattina. 
La sera prima, infatti, i di
mostranti avevano tolto il 
blocco dopo avere ottenuto 
le dimissioni del commissa
rio e del vice commissario 

Maggioranza 
Pci-Psi-Pri-Psdi 

al Comune 
dì Sciacca 

AGRIGENTO — Una maggio
ranza PCI-PSI-PRI-PSDI ha 
rieletto il socialista Giusep
pe La Torre sindaco di Sciac
ca, trentamila abitanti, in 
provincia di Agrigento. La 
Torre era già a capo dì una 
Giunta di sinistra, tuttavia 
minoritaria per l'assenza di 
repubblicani e socialdemocra
tici. 

Trovato un 
mitra in mare 

a Genova 
GENOVA — Un mitra In buo
no stato di conservazione e, 
secondo gli espreti, perfetta
mente funzionante, è stato 
trovato oggi pomeriggio nelle 
acque di Quinto, alla perife
ria orientale di Genova. A sco-
{>rlrlo è stato un bagnino del-
o stabilimento balneare « La 

rotonda», tuffatosi In acqua 
dai melo. 

L'arma, che era stata smon
tata e oliata, era rinchiusa 
in una busta di plastica, su un 
fondale di circa sei metri. La 
polizia ha iniziato indagini 

dell'ente ospedaliero. « Abbia
mo sbagliato, ce ne rendia
mo conto, ad occupare i bi
nari della stazione per nove 
ore — ha detto qualcuno - -
ma non ne potevamo più». 
Ora si temono le ritorsioni. 
Tutti sono disposti a parla
re, pochi a dire il loro no
me. « Il pretore ha minac
ciato — dice un altro — de
nunce ed arresti, per la pro
testa. Ma perché il magistra
to non si è masso prima per 
la paralisi dell'ospedale e le 
assunzioni clientelar!? ». 
. La molla che ha fatto scat
tare l'occupazione dei binari 
— raccontano altri manife
stanti — sono state due mac
chine con dei feriti a bordo 
che hanno attraversato la fol
la riunita davanti all'ospeda
le, intorno al mezzogiorno di 
sabato, in occasione dello 
sciopero cittadino di prote
sta. Si chiedeva da più par
ti l'apertura del nosocomio 
quando è passata in mezzo 
alla folla una prima auto: 
sui sedili anteriori un bam
bino svenuto. la folla si è 
ammutolita di colpo ed ha 
fatto largo. Non era neanche 
ripreso il dibattito, però, che 
un'altra macchina è passata 
con il clacson spiegato. Un 
ragazzo di 12-13 anni era ri
verso sul sedile con la testa 
insanguinata e ricoperta a 
malapena da un asciugamano 
intriso di sangue. 

E' stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso, la 
folla si è scissa in due tron
coni. Una parte ha continua
to l'assemblea, il resto ha oc-
cuatpo la stazione. « Non 6 
una giustificazione, non cer
chiamo attenuanti. Poi — di
ce un villeggiante — abbiamo 
toccato con mano che cosa 
significa essere costretti a 
correre in ospedale a Val
lo, perché qui è tutto fer
mo». 

L'ospedale di Sapri 6 uno 
dei «dieci ospedali dello 
scandalo» della Campania, le 
cui strutture sono ultimate 
da tempo ma che per un mo
tivo e per l'altro non ven
gono ancora attivati benché 
— è il caso che ci interes
s a — d a quattro anni ci sia 
gente assunta e pagata per 
starsene a casa. 

«Su questo l'assessore al
la Sanità della Campania 
Borselli, il ministro alla Sa
nità dovrebbero fare chiarez
za e istituire una commissio
ne d'inchiesta... », dice la gen
te. E nelle stazioni tra Sa
pri e Napoli sono ancora vi
sibili i segni degli altri bloc
chi: quelli effettuati dai viag
giatori dei treni inferociti 
dalle lunghe attese. 

V.f. 
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